
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

REGOLAMENTO 

 

USCITE DIDATTICHE, VISITE GUIDATE, VIAGGI D’ISTRUZIONE 

 

Art. 1- PRINCIPI GENERALI E FINALITÀ 

 

Le uscite didattiche e le visite guidate sono parte integrante del POF e della progettazione didattica  

e, per la molteplicità degli aspetti, afferiscono alle tematiche trasversali, condivise e deliberate a 

livello collegiale. 

Sul piano educativo rappresentano un momento privilegiato per lo sviluppo delle dinamiche socio- 

affettive del gruppo classe. 

Sul piano didattico favoriscono l’apprendimento collegando l’esperienza scolastica all’ambiente 

esterno, e sollecitano la conoscenza del territorio. 

Le visite guidate, le uscite didattiche e i viaggi d’istruzione devono contribuire a: 

 promuovere il benessere psichico-fisico degli alunni attraverso attività basate sulla scoperta, 

l’osservazione diretta, la ricerca, il confronto, usufruendo di opportunità, beni e servizi; 

 rafforzare le capacità relazionali; 

 costruire la propria identità attraverso la presa di coscienza del sé in relazione all’ambiente 
circostante; 

 attuare il rapporto scuola – territorio sul tema della cittadinanza attiva e della legalità; 

 favorire la conoscenza del patrimonio culturale, storico, ambientale ed artistico; 

 promuovere la consapevolezza del valore dei beni materiali e immateriali e della necessità 

della loro tutela; 

 incrementare comportamenti, conoscenze e valori fondamentali per vivere in un mondo 

interdipendente, valorizzando anche la salvaguardia dell’ambiente e della biodiversità. 

 

Art. 2 - TIPOLOGIE 

 USCITE DIDATTICHE: le uscite che si effettuano nell’arco di una sola giornata, per una 

durata non superiore all’orario scolastico giornaliero, nell’ambito del territorio del comune 

e/o dei comuni territorialmente contigui. 

 VISITE GUIDATE: le uscite che si effettuano nell’arco di una sola giornata, per una durata 

uguale o superiore all’orario scolastico giornaliero, al di fuori del territorio del comune e/o 

dei comuni territorialmente contigui. 

 VIAGGI D’ISTRUZIONE: le uscite che si effettuano in più di una giornata e comprensive 

di almeno un pernottamento. 
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Art. 3 - DESTINATARI 

Le visite guidate e le uscite didattiche sono destinate a tutti gli alunni regolarmente iscritti presso il 

XVII Circolo Didattico. 

Esse sono parte integrante della programmazione didattica, rappresentano esperienze di 

apprendimento e occasioni di crescita, pertanto è richiesta la partecipazione di tutti gli alunni della 

classe. 

Eventuali viaggi d’istruzione potrebbe essere destinati agli alunni di quinta classe, per la 

partecipazione a gare, premiazioni, gemellaggi e tutto ciò che la scuola riterrà opportuno in 

congruenza con le attività formative pianificate. 

In caso di viaggi d’istruzione il numero degli alunni potrebbe essere non inferiore ai 2/3. 

 
Art. 4 - TEMPISTICA DELLA PROGRAMMAZIONE E ASPETTI ORGANIZZATIVI 

 

Visite guidate e/o uscite didattiche vanno pianificate all’inizio dell’anno scolastico dal Consiglio di 

Classe/Interclasse e inserite nella programmazione annuale dei singoli Consigli di Classe/ 

Interclasse. Tuttavia, permane la possibilità di aderire ad eventi ed iniziative, coerenti con il POF, 

che si presentino nel corso dell’anno scolastico. 

La   programmazione dettagliata delle uscite compete all’Equipe pedagogica e  deve risultare  

dalla documentazione sia in fase di programmazione sia in fase di verifica. 

Devono svolgersi nel periodo compreso tra la prima settimana di novembre e la prima settimana di 

maggio: 

 esclusivamente in orario antimeridiano (non eccedente l’orario scolastico) per le sezioni della 

Scuola dell’Infanzia e per le classi prime e seconde della Scuola Primaria; 
 

 in orario antimeridiano e/o pomeridiano (eccedente l’orario scolastico), con rientro entro le 

ore 17.00 per le classi terze, quarte e quinte della Scuola Primaria. 

 

 

Art. 5 - COMPITI DEI DOCENTI 

a) I docenti dell’equipe pedagogica sono tenuti a: 

 inoltrare la richiesta di autorizzazione ad effettuare l’uscita didattica e/o la visita guidata 

compilando in ogni parte il modulo MOD. 1/AL/ VISITE GUIDATE, entro i termini 

stabiliti; 

 informare adeguatamente le famiglie circa gli scopi e le modalità di svolgimento 

dell’uscita didattica; 

 accompagnare la classe in relazione alle giornate pianificate, assumendosi l’obbligo di 

vigilanza di tutti gli alunni partecipanti (MOD. N. 2) 

 acquisire per ogni uscita didattica l’autorizzazione scritta da parte dei genitori (o tutori), 

con notifica di data, orari, costi e destinazione (MOD. N. 3) 

 consegnare in Segreteria l’elenco degli alunni partecipanti, la mattina, prima della 

partenza. 

b) I docenti con la funzione di accompagnatori sono tenuti a: 

 predisporre ogni accorgimento per garantire la sicurezza e l’incolumità degli alunni; 

 garantire un’attenta e assidua vigilanza degli alunni in ogni momento. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

c) E’ prevista la presenza di: 

 un docente accompagnatore ogni 15 alunni, a prescindere dalla classe di appartenenza; 

 dell’insegnante  di sostegno per le uscite in cui sia presente un allievo diversamente 

abile. 

 
Art. 6 - LE FAMIGLIE 

Le famiglie, debitamente informate sui tempi, gli orari, i costi e le finalità dell’iniziativa: 

 autorizzano per iscritto la partecipazione del minore ad ogni singola iniziativa (MODULO 

n. 3). Si precisa che nessun alunno può partecipare alla visita guidata senza l’autorizzazione 

dei genitori o del tutore; 

 sostengono economicamente il costo delle visite guidate/uscite didattiche. 

È ammessa la partecipazione del Rappresentante di Classe o, in caso di rinuncia, di altro genitore su 

richiesta dell’insegnante di classe. 

 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                                                              Rosanna Monitillo  
                                                                                                                                                                   Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi  

e per gli effetti dell’art. 3 c.2 D. Lgs n. 39/93 
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